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Il Comune
installa 4
colonnine
elettriche

santa corona: l’apparecchio è rotto

Tac coronarografica
“Da un anno aspetto
che mi chiamino”

GIÒ BARBERA
SAVONA

U
n viaggio dalla Cina 
all'Italia per poi esse-
re impiegata per il  
servizio ro-ro rego-

lare che collega l’Italia (Livor-
no e Savona) alla Spagna (Bar-
cellona e Valencia), come le 
gemelle Eco Valencia, Eco Bar-
celona ed Eco Livorno. Arriva 
in porto la Eco Savona che sa-
rà inaugurata domani alle 11. 
Una nave «green» della com-
pagnia  Grimaldi.  Battente  
bandiera italiana,  la  nave è  
lunga 238 metri e larga 34 me-
tri,  ha  una  stazza  lorda  di  
67.311 tonnellate ed una velo-
cità di crociera di 20,8 nodi. 

Può trasportare 7.800 me-
tri lineari di merci rotabili, pa-
ri a circa 500 trailer e 180 au-
tomobili, ed è dotata di una 
rampa di accesso a poppa che 
permette di caricare unità con 
un peso fino a 150 tonnellate. 
Se le capacità di carico aumen-
tano,  le  emissioni  frenano:  
grazie all’adozione di soluzio-
ni  tecnologiche  innovative  
che ottimizzano i consumi e le 
prestazioni della nave, a pari-
tà di velocità la Eco Savona 

consuma la stessa quantità di 
carburante rispetto alle navi 
ro-ro della precedente genera-
zione, ed è dunque in grado di 
dimezzare  le  emissioni  di  
CO2 per  unità  trasportata.  
Inoltre, durante la sosta in 
banchina, è capace di azzera-
re le sue emissioni utilizzan-
do l’energia elettrica imma-
gazzinata da batterie al litio 
dalla  potenza  totale  di  5  
MWh che, durante la naviga-
zione,  si  ricaricano  grazie  
agli shaft generator e a 350 

m2 di pannelli solari. La na-
ve è  dotata,  poi,  di  motori  
controllati  elettronicamen-
te e di un impianto di depura-
zione dei gas di scarico per 
l’abbattimento delle emissio-
ni di zolfo e particolato. 

La nave è stata allestita nel 
cantiere di Jinling di Nanjing. 
E' la quarta delle dodici unità 
ro-ro  ibride  ultra-moderne  
della  serie  Grimaldi  Green  
5th Generation (tre delle qua-
li destinate a Finnlines). —
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ELENA ROMANATO
SAVONA

Spostamento del  mercato:  a  
maggio sarà occupato il primo 
tratto  di  corso  Italia,  dall’ex  
San Paolo, e via Manzoni, nel-
la parte compresa tra via Ver-
zellino e via Paleocapa. Una 
piccola rivoluzione con la qua-
le verranno tolti i banchi at-
tualmente  sistemati  nei  due  
tratti di via Montenotte e Gui-
dobono, tra via Luigi Corsi e 
corso Mazzini, che torneran-
no aperti al traffico. Il Comune 
sposterà l’intera categoria mer-
ceologica dei fiori nella parte 
di corso Italia e il cambiamen-
to riguarderà sia i banchi di fio-
ri che attualmente si trovano 
dai giardini di in piazza del po-
polo sia quelli nella parte cen-
trale di corso Italia, in prossimi-
tà di piazza Sisto. Questi ulti-
mi erano stati trasferiti in via 
provvisoria da piazza del Popo-
lo perché le regole per evitare 
assembramenti non permette-
vano di avere una doppia fila 
di banchi dai giardini di piazza 
del Popolo. 

Per le altre categorie mer-
ceologiche è invece previsto il 
trasferimento  nel  tratto  dei  
giardini di piazza del popolo 
che si libererà o in via Manzo-
ni, nuova via che sarà aperta al 
mercato. «Abbiamo fatto degli 

incontri in Comune dove ci è 
stata illustrata la nuova pianti-
na del mercato – spiega Giulio 
Rossi di Anva Confesercenti – 
e crediamo che questo sposta-
mento  sia  valido.  Abbiamo  
chiesto al Comune che nello 
spostamento si considerino i 
criteri di anzianità e di scelta 
migliore. Questo cambiamen-
to dovrebbe riguardare all’in-
circa una cinquantina di opera-
tori. Sarà una anche prova per 

verificare che la nuova colloca-
zione vada bene sia agli opera-
tori che ai savonesi. Ma riten-
go che questo spostamento ap-
porti una miglioria». In paral-
lelo allo spostamento del mer-
cato prosegue la pratica per 
l’installazione dei pilomat, i pi-
loni a scomparsa, che defini-
ranno l’area del mercato. Il Co-
mune ha affidato ad una socie-
tà esterna, la PCQ Progetto Co-
struzione di Ancona, l’incarico 

di supporto per la validazione 
del progetto esecutivo per si-
stemare i 25 pilomat per fare 
poi bando di gara e assegnazio-
ne dei lavori (per 800 mila eu-
ro, di cui 640 mila finanziati 
dal Fondo strategico regionale 
e 160 dal Comune). «Prevedia-
mo di fare lo spostamento per 
maggio, al massimo entro giu-
gno» spiega l’assessore al Com-
mercio Maria Zunato. —
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Eco Savona è l’ultima nave della Grimaldi arrivata in porto

Una tac a indagine coro-
narografica  fissata  a  
marzo 2020, all’ospeda-
le Santa Corona di Pie-
tra Ligure, è saltata per 
l’emergenza covid e non 
si sa quando verrà fatta. 

E’ la vicenda di Graziel-
la Locatelli che a dicem-
bre del 2019 aveva preno-
tato una tac a indagine co-
ronarografica, un esame 
ad  alta  specializzazione  
all’Asl. «Mi è stato detto 
che  l’esame  non  veniva  
fatto al San Paolo e che do-
vevo andare al Santa Co-
rona. Allora ho prenotato 
lì - dice Locatelli – Poi a 
marzo è saltato tutto per 
il covid ma non ho più sa-
puto nulla». 

Circa un mese fa, dopo 
essersi fatta fare una nuo-
va prescrizione dal medi-
co,  la  signora  Locatelli  
chiama  il  Santa  Corona  
per aver informazioni sul 
suo appuntamento, ma le 
viene detto che il macchi-
nario di Pietra Ligure è rot-
to e di avere pazienza. 

«Non sapendo che cosa 
fare - dice la signora – e vi-
sto che era un anno che 
aspettavo che mi fissasse-

ro un nuovo appuntamen-
to, ho deciso di rivolgermi 
ad una struttura privata a 
Milano, ma mi dovrò paga-
re  la  prestazione  sanita-
ria. Porto il pace maker e 
un anno di attesa per un 
esame  di  questo  tipo  di  
sembra  veramente  trop-
po. Ma non è tutto. Pochi 
giorni  fa  ho  saputo  che  
questo esame si poteva fa-
re anche a Savona ma all’o-
spedale  di  Pietra  Ligure  
non  ne  sapevano  nulla.  
Ho chiesto se potevano tra-
sferire loro la richiesta al 
San Paolo ma mi hanno 
detto che non era possibi-
le. Ho chiamato il Cup a Sa-
vona per prenotare l’esa-
me e la risposta è stata: al 
momento non è prenotabi-
le. E’ assurdo». 

«Si tratta di un esame ad 
alta  specializzazione  –  
spiega l’Asl –sospeso per 
l’emergenza sanitaria. Ma 
in questo periodo tutti gli 
esami urgenti non procra-
stinabili sono stati garanti-
ti. Ora stiamo contattan-
do le persone in lista d’atte-
sa e verrà chiamata anche 
la signora».E.R. —
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Anche a Quiliano arriva un 
sistema  di  punti  ricarica  
per auto elettriche. Proprio 
in questi giorni, infatti, la 
giunta del  sindaco Nicola 
Isetta, ha dato il disco ver-
de per la realizzazione di al-
meno 4 colonnine di ricari-
ca, in varie zone del vasto 
territorio quilianese. La no-
tizia è stata comunicata ai 
cittadini  direttamente  da  
Isetta, sabato scorso, duran-
te l'ormai tradizionale mes-
saggio settimanale alla cit-
tà, via Facebook. 

Ha  spiegato  il  sindaco:  
«In questi giorni la giunta 
ha approvato un protocollo 
di intesa per l'istituzione di 
un sistema di ricariche per 
auto elettriche. Nei punti di 
principale  interesse  della  
nostra città, saranno instal-
late 4 centraline di ricarica. 
Saranno disponibili per chi 
ne avrà bisogno, 24 ore su 
24, 7 giorni su 7. Per accede-
re al servizio si dovrà essere 
muniti di smartphone o di 
tessera cliente identificati-
va. La gestione e la fattura-
zione del servizio avverrà 
attraverso  una  speciale  
App dedicata». Una novità 
che sicuramente sarà mol-
to apprezzata.A.AM. —
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Alcuni banchi del mercato saranno sistemati nel primo tratto di corso Italia

Due assessori e tre consiglie-
ri, tra maggioranza e mino-
ranza. Sono cinque i politici 
savonesi ad avere un debito, 
chi più piccolo, chi più gran-
de, con il Comune di Savona, 
per banali sanzioni dei vigili-
non pagate dal 2019 a oggi. 
Ma se, per quattro di loro, i 
conti sono stati messi a posto 
dopo l’avviso, inviato a cia-
scuno dal comandante dei vi-
gili, Igor Aloi, resta in sospe-
so la posizione della consi-
gliera di Vince Savona, Su-
sanna Karunaratne. 

Secondo la normativa, la 
rappresentante di Liguria Po-
polare è destinata a decade-
re dal ruolo pubblico. Lo dice 
la legge: gli assessori e i consi-
glieri, che abbiano posizioni 
debitorie  nei  confronti  
dell’amministrazione in cui 
sono in carica, sono destinati 
a decadere, cioè a perdere il 
ruolo che ricoprono, se non 
si mettono in regola nei tem-
pi previsti. «Ho già rateizzato 
il  debito,  non  comprendo  
questo  accanimento»,  dice  
Karunaratne. La delibera sul-
la sua posizione è all’ordine 
del giorno del consiglio del 
prossimo 29 aprile. 

Secondo  quanto  risulta,  
gli amministratori con san-
zioni non pagate, a seguito di 
violazioni  amministrative,  
sono  due  assessori:  Piero  
Santi, con un importo mini-

male, che è stato immediata-
mente sanato ("Si trattava di 
sette euro, non so come sia 
possibile, ma ho subito paga-
to", ha detto), e Ileana Roma-
gnoli, anche in questo caso 
con un debito già sanato do-
po il richiamo. Due i consi-
glieri  comunali,  che hanno 
sanato e risolto la situazione 
debitoria: Elda Olin,  consi-
gliera di minoranza (Italia Vi-
va), e Simona Sacone (grup-
po misto). Resta irrisolta la si-
tuazione  di  Karunaratne  
che, secondo quanto indica-
to nella delibera che verrà di-
scussa  nel  prossimo  consi-
glio comunale, dal 2019 a og-
gi ha sommato un debito di 
5.265 euro verso il Comune. 
La delibera, che verrà sotto-
posta al consiglio, prevede ul-
teriori dieci giorni dalla riu-
nione, riservati alla consiglie-
ra per mettersi in regola: se 
ciò non avverrà, sarà destina-
ta a decadere. «Sono esterre-
fatto, quanto dispiaciuto – di-
ce il presidente del consiglio, 
Renato Giusto- La legge, pe-
rò, è uguale per tutti». I Cin-
que Stelle avanzano perples-
sità sulle tempistiche.  Rab-
bia da parte della consigliera 
di Vince Savona. «L’importo 
indicato non è corretto – di-
ce- Ho già rateizzato le san-
zioni precedenti: ho tutta la 
documentazione». S. C. —
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savona

Consiglieri morosi
non pagano le multe
fatte dai vigili urbani

savona: il cambiamento dovrebbe rig uardare 50 ambulanti

Spostamento del mercato
a maggio la piccola rivoluzione
Alcuni banchi trasferiti nel primo tratto di corso Italia e in via Manzoni

Savona: domani alle 11 l’inaugurazione nel porto 

Grimaldi, nuova nave green
collegherà Italia e Spagna
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